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Le tesi neo-liberali del segretario del Partito socialista 

Sorpresa e commenti disparati 
per l'articolo-saggio di Craxi 

La « Repubblica »: « Craxi è andata addirittura al di là dei suoi maestri e precursori di Bad Gode-
sberg » - Favorevoli commenti del « Tempo » e del « Roma » - Dichiarazioni del PSDI e di DN 

L'intervista 
di 

Tortorella 
a «la 

Repubblica » 
ROMA — K' giusta l'identifi­
cazione tra Lenin e il lenini­
smo da un lato, l'URSS e il 
PCUS dall'altro, fatta da Bet­
tino Craxi nell'articolo sul-
Y Espresso? 

A questa prima domanda 
che gii ha rivolto la Repub­
blica, il compagno Aldo Tor­
torella responsabile della Se­
zione culturale del Partito ri­
sponde (l'intervista è pubbli­
cata oggi) che una tale iden­
tificazione « è cosa impossi­
bile e fuori della .storia ». Lo 
svolgimento storico è sempre 
determinato da una enormità 
di fattori, dice Tortorella. e 
tra questi è essenziale quello 
della struttura economica e 
le lotte di classe che ne con­
seguono. « Questo fattore non 
può essere isolato, come av­
viene in certe caricature vol­
gari del marxismo; ma se es­
so viene soppresso e se vie­
ne soppressa la complessità 
dello sviluppo storico, non si 
può capire quello che è ac­
caduto nel mondo >. 

Tortorella ricorda che quan­
do Lenin mori nel '24. il di­
battito sulle, prospettive nel­
l'URSS era in pieno sviluppo. 
A Lenin ci si richiamava al­
lora e ci si richiama ora da 
punti di vista diversi e per­
sino. per certi aspetti, oppo­
sti. « Nell'articolo di Craxi 
viene presentata una storia 
semplificata del socialismo, 
per usare un eufemismo gen­
tile. a Lenin viene affidata 
la parte dello statalista a ol­
tranza, del teorico del domi­
nio assoluto del partito-sopra 
le masse ». 

.' Ma tutto.questo.Ita qualche 
base di verità? domanda Re­
pubblica più avanti : non e 
forse vero che le teorie di 
Lenin hanno poi condotto al­
la dittatura del partito? E non 
è forse vera l'opposizione di 
Rosa Luxemburg alle tesi di 
Lenin, che Craxi richiama? 
€ Lenin è il teorico del par­
tito. ma è anche il rivoluzio­
nario dei soi;ief. E se si ri­
cordano dunque gli ammoni­
menti della Luxemburg con­
tro il burocratismo, si deve 
anche ricordare la sconfitta 
tragica del suo movimento e 
l'assassinio di questa grande 
protagonista della lotta per il 
socialismo, .sotto un Ministe­
ro socialdemocratico ». 

Il PCI — ribadisce Torto­
rella — non riconosce alcun 
depositario dell'ortodossia le­
ninista. né rivendica questa 
funzione per sé . « ma un di­
battito culturalmente serio non 
può certo partire dalla ridu­
zione di Lenin a settarismo 
volgare, a teoria della tiran­
nide. a esaltazione del buro­
cratismo ». Ciò naturalmente 
non significa che il dibattito 
culturale e anche politico non 
debba proseguire liberamente. 
senza pensare che esistano 
e ricette » date da questo o 
quel pensatore: significa solo 
d i e non va buttata a mare 
una lezione straordinaria. 

Tortorella afferma più avan­
ti che il dibattito sollevato da 
Craxi non riguarda esclusi­
vamente e nemmeno essen­
zialmente i rapporti con il 
PCI, ma innanzitutto riguar­
da l'interno del partito socia­
lista. la sua ispirazione, la 
sua storia. Quindi aggiungo: 
« Se il problema riguarda es­
senzialmente il PSI. c:ò non 
significa che esso non riguar­
di problemi che interessano 
l'insieme del movimento ODO 
raio. Se infatti la po!emira 
contro il filone dei movimen­
to operaio d'ispirazione comu- i 
nista giunse f:no all'identifi- i 
caz'Onc in esso del male allo j 
stato puro, in quale modo si j 
potrà trovare una via per una j 
azione unitaria? I comunisti ; 
non pretendono di imporre ad 
alcuno il proprio punto di 
vista: esso comunque ha il 
diritto di essere discusso p?r 
quello che è. Non abbiamo 
da ricevere lezioni di garan 
tismo. perché ci siamo bat­
tuti sul terreno ideale e pra­
tico per saldare l'idea di so­
cialismo a quella di democra-
u'a. e della democrazia rap­
presentativa specificatamente. 
E ci siamo battuti per co­
struire un partito pienamente 
laico che. tuttavia, non con­
trabbandasse la laicità con la 
pura e semplice accettazione 
dell'esistente. Perché questo 
— conclude Tortorella — e d 
dramma vero del movimento 
operaio comunista e sociali 
s ta : di come evitare il du 
plice pericolo di una fuga m 
avanti o di un pavido codi­
amo. dell'estremismo o del 
l'opportunismo ». 

ROMA — Uà pulpiti dispa 
rati sono piovute dichiara/io 
ni e commenti — anche sor­
presi — al recente articolo 
saggio del Segretario del PSI 
Bettino Craxi: pulpiti dispa­
rtiti (pensiamo al Tempo, al 
Roma di Giovannini. a De­
mocrazia nazionale) e toni 
naturalmente molto differen­
ti fra loro. 

In un iungo editoriale, il 
direttore della Repubblica 
Scalfari definisce lo scritto 
craxiano « una vera e propria 
rifondazione del PSI » che 
« segna una data storica nel­
la vita del PSI *. Ci si aspet 
tava. dice Scalfari, che Cra 
M « compisse la sua Bad Go 
desberg a conclusione di un 
lungo processo d'evoluzione 
cominciato col Congresso di 
Venezia del 1956 », ebbene: 
« Craxi ha finalmente com­
piuto 11 passo da molti atte­
so. Anzi è andato addirittura 
al di là dei suoi maestri e 
precursori di Bad Godesberg: 
dal saggio pubblicato stili' 
Espresso risulta infatti che 
il Segretario del PSI non si 
limita a accantonare Marx, 
ma lo rifiuta i*i blocco ». Non 
solo, scrive il direttore di Re­
pubblica, ma Craxi va oltre 
e coinvolge Robespierre e la 
Grande rivoluzione e « se a-
vesse avuto più spazio, c'è 
da giurare che avrebbe coin­
volto nella sua condanna an­
che Rousseau, potando d'un 
colpo solo dall 'albero del so­
cialismo europeo tutto il filo­
ne democratico e scoprendo 
radici liberali e libertarie in 
sospettate, almeno da quan­

do — nel 18<J2 — il Partito 
socialista si definì con l'è 
.spulatone dalle proprie file del 
movimento anarchico ». 

Scalfari riassume quindi il 
pensiero craxiano concluden 
do che per il Segretario del 
PSI in definitiva: e 1) l'unità 
della sinistra in Italia è rot­
ta per sempre; 2) un rifiuto 
del leninismo d,i parte del 
PCI. quand'anclie fosse coni 
piuto in forme "drammati 
d i e " e globali, sarebbe del 
tutto insufficiente a colmare 
il fossati» con il pensiero so 
cialista perchè resterebbero 
ancora da regolare i conti 
con Marx e. dietro alla sud 
vecchia barba di profeta, con 
le labbra .sottili di Robespier 
re ; 3) il PSI si propone non 
già di liquidare il capitali 
smo, ma di "superarlo": -1) 
il PSI vede in ogni forma di 
collettivismo un male da com 
battere; 5) collettivismo e 
pluralismo sono posizioni in­
conciliabili ». Tutto questo 
provoca « ammirata stupefa­
zione » in Scalfari che rievo 
ca le sue origini di liberale 
di sinistra e che. dice. * non 
avrei Immaginato che nel 
1978 il leader indiscusso del 
PSI avrebbe parlato lo stes­
so linguaggio di Panfilo Gen­
tile f. 

. Ma psiste una obiezione che 
Scalfari avanza: * Un partito 
liberalsocialista non ha mai 
avuto in Italia un seguito ope­
raio di massa ». Lo sanno be­
ne. cita. La Malfa, gli espo­
nenti del vecchio Partito d'A­
zione. Saragat. E infine un 

interrogativo: * La classe ope 
raia è già pronta per sosti­
tuire la vecchia falce e mar­
tello col berretto frigio radi­
cale. e per di più vissuto in 
chiave girondina? Chi saran­
no i nuovi idoli? Mirabeau? 
Il marchese di tafayette? 
Madame Roland? Il giurameli 
to della Pallacorda? ». « Te­
mi» — e la conclusione — 
che il revisionismo craxiano 
sia troppo veloce ». 

K insperatamente veloce 
appare infatti agli editoriali-
Mi de! Tempo di Roma (Do­
menico Fisichella) e del Ro-
ma di Napoli (Alberto Gio­
vannini). S i m o il primo che 
« mai l'accettazione e la di­
fesa dei valori e del meto 
do liberali sono .stati cosi 
espliciti e convinti » come in 
questo .scritto del i giovane 
segretario del PSI ». Ma Fi­
sichella. preoccupato, aggiun­
ge: * C'è solo da augurarsi 
fattivamente che l'attuale di­
rigenza socialista sia in gra­
do di portare l'intero partito 
— ove sotto questo profilo 
non tutto è altrettanto chiaro 
— sulle stesse posizioni ». E' 
quanto teme anche Giovannini 
sul Roma che sostiene che 
il PSI. malgrado tutto, « tie­
ne Carlo Marx in casa, sia 
pure nascosto nell'armadio ». 
Craxi. per Giovannini € è uno 
di quei politici che tirano 
dritto »: ma riuscirà a rende­
re effettiva, concreta, la «sua 
aspirazione liberale »? Colpi­
ti i socialdemocratici. Di Gie-
si afferma che « se queste 

tesi fossero state accettate 
dal 1^1 nel 1917 non ci sareb 
be stata la scissione ». 
Aggiunge poi con una preci 
sa/ione .significativa rispetto 
alle tesi craxiane: -i II socia 
li smo non si può limitare a 
gestire il capitalismo, ma de 
ve puntare, attraverso l'alter 
nativa a sostituire la società 
capitalistica con una società 
socialista in cui. accanto ai 
valori irrinunciabili della li 
berta, della democrazia e del 
pluralismo, si affermino mio 
ve strutture economiche ciu­
di questi valori in definitiva 
sono il supporto ». 

Noti Ila ovviamente di que­
ste preoccupazioni Cerquetti. 
di Democrazia nazionale, per 
il quale « l'avanzata del co­
munismo nei paesi occiden­
tali è dovuta soprattutto alla 
docilità della sinistra non co­
munista nei confronti del co­
munismo *. Ora dunque « ogni 
democratico, laico e cattolico. 
non dovrebbe essere che fa­
vorevole a certe iniziative. 
specie se provengono da uo­
mini della sinistra laica e 
democratica come l'onorevole 
Craxi ». 

Con il commento di Scalfa­
ri sulla Repubblica, e in di­
fesa di Craxi polemizza poi 
il socialdemocratico Puletti 
per il quale il « saggio di 
Craxi testimonia di un ulte­
riore avvicinamento alle so­
cialdemocrazie da parte del 
PSI» . 

u. b. 

Dopo oltre un anno di crisi 

Eletto a Monf alcone 
da PCI, PSI, PSDI 
sindaco socialista 

La precedente Giunta minoritaria di sinistra fu costretta a dimet­
tersi - Verso un'intesa programmatica fra i partiti democratici 

Giunta di sinistra 

Nostro servizio 
MONFALCONE — Gianni 
Maiani. socialista, Ò stato e-
letto mercoledì sera sindaco 
di Monf a Icone, con i voti ilei 
suo partito, dei comunisti e 
dei socialdemocratici. De 
mucristium e repubblicani 
hanno votato scheda bianca. 
Il cempagno .Maiani ha cosi 
ottenuto sedici voti su trenta. 
ed è stato eletto in base ,id 
un ordine del giorno dei tre 
gruppi consiliari della sini­
stra che. nell'intento di « ita-
ìantire una amiiiinist'azione 
stabile alla città » ha propo 
sto di conferirgli il mandato 
esplorativo |HT la forma/ione 
di una giunta una volta « e-
.saminata la posi/ione delie 
forze politiche, che rimane 
tutt'ora aperta ». Il domimeli 
to richiama la |>ossibilità di 
raggiungere una intesa pro­
grammatica tra le forze poli 
tiche. ferma restando la ri­
cerca di una maggioranza e 
di un corrispondente esecuti­
vo. 

L'elezione di mercoledì sera 
viene a rompere uno stato di 
* impasse » che non durava 
soltanto dal voto del 2.5 giù 
gno (i monfalconesi andarono 
infatti alle urne « in ritardo » 
rispetto alla tornata naziona­
le del H maggio e votarono 
anche per il rinnovo del con 
siglio comunale), ma da oltre 
un anno. La precedente giun­
ta di sinistra, minoritaria, a-
veva infatti incontrato una 
DC di inusitata durezza nel 
mantenere il sistema di pote­
re costruito in trent'anni e 
nel rifiutare l'indicazione di 

riimuvdmento scaturita dal 
voto del giugno '75. ed era 

3u indi stata costretta alle 
imissioni. Si era munti allo­

ra al commissariamento del­
l'ente locale, nel momento in 
cui più grave si faceva la 
crisi economica (ricordiamo 
la grande importanza di 
Monfalcone quale polo can­
tieristico e industriale non 
solo |HT il Friuli Venezia Giù 
lia). in cui si sta saldando. 
grazie al lavoro della giunta 
di .sinistra, un rapporto nuo­
vo tra cittadini e istituzione. 

Vale la pena, rammentare, il 
tributo che .Monfalcone ope­
raia. avendo come ientro di 
coordinamento l'ente locale. 
diede in occasion- del tragico 
terremoto del inaggio '70. 
quando i lavoratori dcll'ltal-
cantien e delle altre fabbri­
che. i giovani, off "irono ;1 lo 
ro impegno con tempestività 
ed efficacia. 

Il commissariamento signi 
fico quindi un obiettivo pas 
so indietro, o quanto meno 
una battuta d'arresto, sulla 
strada di quel * nuovo minio 
di governare » di cui si era 
fatta carico la giunta di si­
nistra. Il 25 giugno '78 ha 
confermato l'esigenza di rin­
novamento già espressa dal 
l'elettorato tre anni prima, e 
su questa base reale si è a-
porta la lunea fase delle con 
sultazioni. fino ad arrivare 
all'accordo tra comunisti, so 
cialisti e socialdemocratici. 

! La DC. in questi due mesi. 
I ha fatto unno alla necessità 
j di solidarietà democratica, ri 
! fiutando di dividere respon-
.' sabilità amministrative con il 

nostro paiWto. giungendo nei 
giorni scorsi a usare toni ri 
cattatori con i socialdcmocra 
tici. minacciando la crisi al 
Comune di Gorizia, dove «le 
mocristiiim e soc'.aldeinocra 
tici governano insieme, se il 
PSDI avesse accondisceso ad 
una alleanza con i comunisti 
a Monfalcone. Il pretesto li­
sa to dalla PC è la * omoge­
neità » del quadro politico 
provinciale: ;1 capogruppo 
comunista nel cor.-o dell.) se 
duta d: mercoledì, ha prov 
vi doto a t 'coni.ire che la 
gran parte dei comuni dell'I 
sontino som» governati dalle 
Mii i s t i e . «• chi1 la p i e t o s a 
* omogciii ila • della DC v a 
messa iti rapjMrto al so'o 
Connine di Gorizia e al con 
Mollo degli enti di secondo 
grado, l'na ben -liana omo­
geneità di quadro politico, 
dunque, quella protesa dalla 
DC. che nei fatti si risolve in 
tentativi di mantenere potere 
e possibilità di controllo. 

Il sindaco ora ha ottenuto 
il mandato esplorativo: che 
questo vada rapidamente in 
porto non è solo la sinistra 
ad auspicarlo. Lo richiedono 
la situazione economica (altri 
000 in cassa integrazione al 
l'Italcantieri. la crisi del 
grupjM» Maialili, di altre pic­
cole e medie industrie) ma 
ani he il futuro stesso della 
città, la necessaria afferma 
/.ione d' quel ruolo di t C,T-
niera » tra le aree di Trieste 
e del Goriziano, soffocato in 
passato da uno sviluppo non 
programmato. 

Gianni Marsilli 

TOSCANA - Timori e speranze in vista della legge sulle « private » 

Spuntano i big delle antenne 
e finisce l'emittenza locale 

Avvisaglie pericolose - « Se non ci saranno nonne sicure è inevitabile che 
i più forti mangino i più piccoli » - I punti più discussi, ambiti e licenze 

FIRENZE — La corsa per l'occupazio­
ne dell'etere è scattata proprio da Fi­
renze con Telelibera e da allora ha 
segnato una crescita costante carat 

terizzata da fasi alterne, a dimostra­
zione di una confusa proliferazione. 
Mancano grossi trust industriali, l'ini­
ziativa è stata prevalentemente in ma­
no a gruppi privati, a settori che fan­
no capo alla Democrazia Cristiana, ma 
anche a gruppi spontanei di giovani. 
Solo negli ultimi tempi, accanto al 

noto intervento delle Casse di Rispar­
mio. vi è stato un interessamento di 
società industriali o catene editoriali. 
E' il caso del quotidiano « La Nazione * 
che. oltre a vari collegamenti a livel­
lo locale, si appresterebbe a mettere 
in funzione * Rete A ». una emittente 
che ha già una sua banda. 

Non mancano neppure esperienze coo­
perativistiche e associazionistiche, col­
legate alla vasta rete democratica esi­
stente nella regione. 

Da una indagine condotta recente­
mente scaturiscono alcune cirro indi­
cative. In un campione di 22 emittenti 
televisive solo 3 sono ditte individuali 
senza personalità giuridica, mentre le 
altre 1!) hanno una personalità giuri 
dica (2 S.p.A.. 2 cooperativo, 1 società 
semplice e 14 sr l ) . In media ciascuna 
delle aziende considerata ha 5.9 soci. 
Tra le radio private invece 56 hanno 
personalità giuridica (di cui 12 coop.) 
e 45 non ce l'hanno. 

Dalla nostra redazione j 
FIRENZE — Un toscano su \ 
tre può guardare ogni sera j 
tuia tv privata. Infatti, se­
condo i dati recenti, il 37.3'e | 
delle famiglie toscane possie- \ 
de antenne speciali per la ri- i 
celione delle televisioni loca- ; 
li. in tutto si contano nel ter­
ritorio regionale ben 33 emit­
tenti televisive e,HO : radio­
foniche. anche se ' la situa­
zione è molto fluida essendo 
ancora prevalente una atti-

Annunciata 
la fusione fra 
gruppo Rizzoli 
e « Corriere » 

MILANO — Il giornale eco 
mimico « Sole 24 ore » dà no 
tizia della prossima fusione 
tra gruppo Rizzoli e azien 
da Corriere della sera. Quo 
sta operazione dovrebbe 
concludere l'opera di rio-g i-
mzzaziorv e consol idamelo 
organizzativo o finanziare» 
avviata nel 11*77 por le due 
aziende. 

« Nel frattempo nero — .-i 
legge m un sunto diffuso 
dallo stesso quotidiano — il 
bilancio della "Rizzoli Edi­
tore" ha scontato perdite sul­
le partecipazioni derivanti 
dagli esercizi passali por 
circa sette miliardi e 800 mi­
lioni chiudendo cosi il pro­
prio bilancio con un deficit 
di sette miliardi 6P7 milioni 
contro i due miliardi 230 mi­
lioni persi noi '76. Sempre 
nel 1977. l'Editoriale del 
Corriere delia sera, control­
lai,! dalla Rizzoli, ha perdu­
to sei miliardi ' 212 milioni. 
che sì assommano ai .12 mi­
liardi 88 m-lioni di deficit 
registrati nei tre esercizi 
precedenti. 

« Nel 1978 — riferisce an 
cora il quotidiano economi­
co milanese — il "Corriere" 
dovrebbe chiudere il bilan­
cio in pareggio o con un uti­
le e i e potrebbe arr ivare a 
circa due miliardi. Le per­
dite della "Rizzoli Editore" 
sono state ripianate utiliz­
zando le riserve della socie­
tà. mentre le perdite dell' 
"Editoriale Corriere della se­
ra" figurano ancora in bi­
lancio e saranno annullate 
con la fusione ». 

vita di tipo artigianale. Nei 
maggiori agglomerati urbani 
si comincia a paventare l'ini­
ziativa dei grandi gruppi eco­
nomici, come dimostra la vi­
cenda che ha avuto per pro­
tagonista la Cassa di Rispar­
mio di Firenze che si è schie­
rata a sostegno di * Canale 
48* e probabilmente di altre 
emittenti. 

Lògico quindi che la pre­
sentazione del disegno di leg­
ge governativo sulle radio e 
le tv private abbia sollevato 
un interesse ed un dibattito 
che non ha coinvolto solo gli 
addetti ai lavori, ma orga­
nizzazioni politiche. Enti lo­
cali. associazioni di massa ed 
organismi pubblici, come il 
Comitato regionale per il ser­
vizio radiotelevisivo, recente­
mente intervenuta a denuncia 
delle situazioni di < commer­
cio > che si determinano nel­
l'informazione. 

L'occasione del disegno di leg­
ge non è dunque da perdere 
sia perché fissa alcuni punii 
di dibattito politico sia per­
ché ha finalmente messo m 
luce le reali intenzioni di cer 
li gruppi e partiti che solo 
a parole si sono mostrati di­
fensori del pluralismo e del­
la libertà d'informazione. Ve­
diamo a questo proposito che 
rota ne pendano — qui da 
noi — t diretti interessati. 
cioè gli addetti ai lavori. 

e Data per scontata l'asso­
luta necessità di una legge 
che regolamenti il settore del­
l'emittenza locale, finora ab 
bandonata ad una logica as 
solutamente piratesca ~ af 
ferma Laura Vigni, di RTS. 
una televisione senese legata 
alle forze democratiche — V 
elemento che mi sembra pre 
dominante nel disegno di leg 

gè è il pericolo concreto di 
consentire la sopravvivenza di 
quelle emittenti che hanno 
una struttura più salda, cioè 
una solida copertura finanzia­
ria ». 

Il rischio che. a giudizio di 
Laura Vigni, corrono mag­
giormente le emittenti locali 
di informazione democratica 
(come RTS. Spazio G di Pi 
stoia. • Telemontecatini. Tele 
Versilia, Tele Toscana nord) 
è quello di trovarsi nelle con­
dizioni di non poter trasmet­
tere più. Infatti, se dovesse 
essere affermata la possibi­
lità per una medesima im­
presa di possedere più radio 
e televisioni private — come 
dicono Giuliano Pagliai, re­
sponsabile di Tele Tirreno 1 
dt Livorno e Silvio Micheli. 
direttore di Tele Versilia di 
Viareggio — a livello locale 
l'informazione perderebbe il 
principio di utilità sociale. Lo 
stess(t discorso vale per le 
radio — aggiunge Massimo. 
di Radio Popolare di Scan 
dicci — in quanto tutto il si 
stema delle emittenti locali 
verrebbe condizionato dalla 
potenza economica e dalla leg 
gè della pubblicità. 

Perplessità e preoccupazio­
ni riscontrabili in gran par­
te delle piccole emittenti loca­
li. soprattutto radiofoniche. 
sorte un p<i dovunque sulla 
spinta di spontaneismi ed im 
prorrisazioni. C'è poi chi. co 
me Denis Pieri di *Radio one> 
di Firenze, è contrario anche 
ad un raggio limitato d'azio­
ne. in quanto sfavorirebbe 
quelle emittenti specializzate 
che hanno bisogno di una am-
p<a diffusione per raggiunge 
re un pubblico particolare. 

Le obiezioni sono quindi 
principalmente rivolte alla 

D'Annunzio democristiano 
« Per l'azione popolare ». 

pubblicazione ufficiale della 
DC dedicata alia Festa na­
zionale dell'Amicizia di Pe 
scara, si apre con questo te 
sto di cui è inutile sottolinea­
re l'elerato contenuto cultu 
rale: 

«"Settembre, andiamo"! Pro­
prio mentre il pensiero è ri­
volto a Pescara, e noi ci ac­
cingiamo a raggiungere quel 
mare — " L'Adriatico selvag­
gio. che verde è come ì pa­
scoli dei monti " — desidero 
si di ritrovarci tutti insie 
me alla seconda F o l a Na 

zionale dell'Amicizia, dal 2 
al IO settembre, questi \ers i 
sublimi, ispirati da un sen­
timento di nostalgia profonda 
e dal grande amore del Poe­
ta per la sua terra e per 
i suoi pastori, risuonano alla 
nostra mente, come fossero a 
noi dedicati per infondere nei 
nostri cuori la gioia della cer­
tezza. che la ridente città 
adriatica saprà offrire la sua 
cordiale ospitalità e tutto il 
conforto del suo splendido 
mare, onde rendere lieto e se­
reno al massimo il nostro 
soggiorno ». 

questione degli x ambiti » e a 
quella delle licenze, due pun­
ti che vanno chiariti con la 
massima precisione — spiega 
Giordano Goggioli. direttore 
di « Tele Libera Firenze » — 
per non trovarci nella condì 
zione € di lasciare in vita so­
lo emittenti non libere, ma 
condizionate dai gruppi mono­
polistici ». 

- « Un punto su cui si può 
essere d'accordo — sostiene 
ancora Laura Vigni di RTS — 
è quello che traspare dal di­
segno di legge di esigere dal­
le tv locali un maggior in­
tervento autonomo collegato 
alla realtà territoriale; in par­
ticolare l'imposizione di alme­
no una metà delle trasmissio 
ni realizzate in proprio do 
vrebbe colpire quell'abuso di 
film e telefilm che tiene in 
piedi molte stazioni ». t Solo 
marciando su questa strada 
— aggiunge lontra Vigni — 
si può raggiungere un aumen 
to della professionalità ed una 
reale integrazione con la RAI. 
in particolare con la Terza 
Rete in via di realizzazione*. 

Ma nella legge non se ne 
parla e. semmai una regola 
mentazione deve esistere per 
le emittenti private — fa no­
tare Pam di * Radio Fieso 
le » — questa deve essere ri 
collegato alla riforma delia 
RAI. 

In Toscana, dunque, si guar­
da con disponibilità ad una 
legge che affronti realmente 
il problema della informazio 
ne radio televisiva per supe­
rare questa situazione ingar­
bugliata e frammentaria e so 
spinta da interessi estrema 
mente diversi. Infatti, tranne 
rare eccezioni, il fenomeno 
dell'emittenza privata m To 
scana è cot trassegnato da 
uno stato di notevole fragili 
tà che lasca mtravredere una 
selezione durissima se non in 
terverrà la legge. Ciò è suf­
fragato dal fatto che, oggi. 
una parte notevole delle enit 
tenti fanno un uso indiscri­
minato di film, spettacoli por­
no e concorsi a premi, che 
avranno presto una regola­
mentazione 

Le radio e le tv private — 
quelle almeno che vogliono 
affidarsi a una reale e utile 
funzione locale — hanno quin­
di il fiato corto se non tro­
veranno al più presto una 
precisa collocazione nell'am­
bito di un servizio di infor­
mazione pluralistico e demo­
cratico. 

Marco Nrrari 
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LE CELLE DEI CARDINALI 2»™ saranno le celle che 
ospiteranno i 111 cardinali che da 

oggi pomeriggio si riuniranno in conclave ptr eleggere II successore di Paolo V I . L'arre­
damento è semplice: oltre al lettino le suppellettili sono costituite da un armadietto, un 
comodino, un Inginocchiatoio, una sedia. Alle pareti un piccolo crocifisso 

Prime reazioni alla proposta di « giunta aperta » 

Marche: impossibile per il PRI 
una maggioranza senza comunisti 

Positivi 
a Panna 

gli incontri 
PC1-PSI 

PARMA — I! nuo\o incontro 
tra le delegazioni del PCI e 
del PSI. svoltosi l'altro :er:. 
ha congn i . t o d. comp.ere. do 
pò le note v.cende. un nuovo 
passo avana sulla s t rada del-
.a p.ena r.pre^a dell'attività 
delia g.unta comunai?. Di 
ch:araz.on: e commenti rila­
nciati dopo la riunione sono 
app.irs. impronta:: aha fidu­
cia di raggiungere un r_sul-
t.-tio pos.tu'o. anche per quan­
to r.guarda !'ags::ornamento 
pol:t:coprogrammatico ed : 
rapporti con le forze demo 
cratiche rappresentate nel 
consiglio comuna.t . 

Durante l'incontro e stato 
ribadito, una volta d: p.u. 
che non e mai aiata in d: 
ìcussione la valid.ta della 
magz.oranza d: .sinistra che 
governa il Comune dalla L: 
berazione. Le due de.egaz.on: 
hanno deciso di continuare i 
colloqui domani e martedì 
profilino. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — A tre giorni 

dalla presentazione d.i parte 
d: PCI. PSI e Sin.Mra in 
dipendente della mozione 
politico ammin.-s" rat iv.» p-̂ r 
dare vita ad una a g.unta 
aperta » alla Regione Mar­
che e superare p a i ia lunga 
crisi. .*•. s tanno dehneando le 
posizioni degli altri parliti . 
Si e già pronunciate :i PHI. 
at traverso un documento ap 
provato dal direttivo regio 
naie; per conoscere la posi­
zione dei socialdemocratici 
b-sognera at tendere ?1; e s t : 
della r.unione fiatata p**r 
oggi. 

I repubblicani hanno ri­
badito anzitutto che A loro 
giud.zio la 5o'.nz:one pr.o 
n ta r i a dovrebbe essere ricer­
cata all ' interno deìlo spirito 
delle lanrhr inteso che ha 
trovato proprio qu: n^lle 
Marche la sua prima apph 
razione .su scala regionale. 
Attualmente questa soluz.o 
ne e resa ìmpo&sib.le dalla 
posizione della DC viziata da 
preclusioni e da contusioni 
politiche. Tuttavia il PRI. ri 
tiene che la formazione d: 
una maggioranza dalla quale 

aia eacliLsa la DC. .si poni;a 
in contra.sio con la politica 
fin qui per.^ogu.ta Ma — s. 
precsa anche — che aarcbtie 
o'.tretutto ^con t radd i to r io e 
q>i:ndi inaccettab.le il con.s* 
giumento di un.» m.»zs{.ora:i-
7.a e d: una mle.-.a allo quali 
losòe estraneo e optile il par­
tito cornimi-:a r. 

Un a'*otrg.amonto che ri­
fiuta flunqiif oyni ritorno «d 
t^pp.r:on7^ ri: centro s-ni^'.ra 
o di uno acagura to ricordo 
ad elezioni anticipate l ro 
piihhlicani c:o£ pur prev'!*-
giando una diversa soliiZ'O-
no n o i .̂ : .sono pos*: noi con 
front: della rr.oz.one della «:-
nt-stra in maniera premuti 
rialmente ontilc 

T r«-puhb! cani marchigiani 
O loro rappresentanza noi 
l'assemblea regionale è d; un 
eorvsiffl'ere) hanno pure ri­
volto un appello e un r:eh:a 
mo alla DC perchè anticipi 
i termini dello sue decisioni. 
« in modo da rendere possi 
bile una rapida defimiione 
della cr.si a. Come si S Ì . in­
fatti. il comitato regionale 
de e stato fissato solo per il 
13 settembre 

me. ma. 

Cento: una 
amministrazione 

nata dalla 
riflessione 

su 15 anni di 
centrosinistra 

Dal nostro inviato 
CKNTO (Ferrara) - Il sin­
daco di Cento. (liiiscpiv Al 
bortini. è molto giovane lia 
poco più di ventiM-i (inni ed è 
soei.ilist.i K <i t.ipo di ima 
munta di sini.stra solo dal 
giugno scorso, poco più ili un 
mese dopo le elezioni e. imi 
na'i del H maggio: la puma 
giunta di comunisti e -i eia 
listi ,i Cento (lo;hi p u ,|| <|iun 
du i anni d. « entiosmistia 

La giunta PCI PSI e stata 
formata |H'u!ié e-^a eia ma 
temalieaiuente possibile: 16 
seggi (12 .il PCF e A al PSH 
sin .W i In Joi in.ine :! i ors,-
M!U> I i»in.male M.i altiettanto 
IK'ssibilt t"'.! ceiitiiHi.u e 
l'esiHM-ien/a di ei mrosiir.'-tra 
dato elle i rart ' t i i he ne^li 
anni pass.it: . t\ c\;uio dati, v: 
t.i .i (|iiest.i formula pulitici 
avevano eemplessix amentc 17 
seggi. 

Il PSI ha invece scelto di 
abbandonare la fui mula di 
centro sinistra per formare 
una "imita col PCI 

«Certo — dice .1 snidino 
Albertim pi.levamo MC 
ghere fia l'iieeoido con i eo 
munisti e il eeiitio-in.slia Ma 
la scelta il nostro partito 1' 
aveva già fatta ani ut a pn 
ma che iniziasse l,i campa 
glia elettorale In «picsti ulti 
mi due anni ci eravamo resi 
conto clic i pinbleini ili Con 
to ciano talmente complessi 
elle non |H>tcv<ino veniie ri­
solti d.i un limitato schiera 
mento (Militici), ma rulncdc 
vano l'impegno di tulte le 
forze popolari. Per questo, do 
|>o le elezioni del 1-1 maggio, 
assieme ai compagni comu 
nisti. abbiamo proposto una 
giunta nella quale f ossei o 
rappresentato tutte le forze 
democratiche presenti in cun 
siglio. Democristiani e social­
democratici non hanno accit 
tato - almeno |HT ma 
questa (ironista e noi ab 
Indino costituito !.i giunta 
PSI PCI. 

Cento, coi suoi .'Ul mila nb -
tanti, deve infatti affrontare 

problemi di non jx co cento 
K' Li città più mdustrid!;//*!-
t;. dell'intera provincia di 
Form ni. Legato alla terra da! 
privilegio secolare «Iella «pnr-
tecipan/a» (ogni capo fami 
glia ha diritto lincile risie­
de nel connine .ili'iisu 
frutto del piccolo appez/a 
mento di terreno;, l'abitante 
di Cento si è trovato ad ave­
re poca terra per poter vi 
vere come contadino e al 
temivi stesso ncll'iinpossibi-
lità di «'migrare se non vo­
leva perdere il diritto alla 
terra. K" nata cosi, fin dagli 
anni successivi alla prima 
guerra mondiale, la figura del 
contadino contese elio, (MT 
poter soprdv viveie. doveva 
farsi anche artigiano e ope­
raio. 

Operano a Cento p 'i di ó<»0 
uziende iirtigiante. una deci 
UH di fabbrivilo con quali ho 
centinaio di dipendenti, mol­
te altre aziende che hanno 
20 30 50 e più operai. Com­
plessivamente vi -ono oggi 
nel comune più di 8 m la oj»o-
ra:. Nonostante questo svilup­
po impetuoso «Ielle industrie 
Cento non ha. ancor oggi, un 
piano regolatore. Vi è stato. 
durante quasi tutto il periodo 
del centrosinistra, il cosiddet­
to € svilup;x) spontaneo » 

Sono state «oprattutto quo 
sto ' a r t n / e (he hanno indotto. 
rr.g'i ultimi anni del «-entrosi 
r-;stra. mi lata profonda ri­
flessione all'intorno del PSL 

Bruno fcnriotti 

Il 2i agosto, munita dei 
ecotoni religiosi, e spirata 

ANNA SANJUST 
DI TEULADA 
VEDOVA L0Y 

Ne danno annuncio 
1.4 rarissima Maria Efisi* 

Dai?*, t f.gl. Maria Luisa. 
Nanni. Giuseppe, le nuore 
B.a«iea Marchosano, Rosetta 
Pro-, era e .1 genero Ftemo 
Pernotti, i nipoti Caterina, 
Francesco. Tommaso. Gugliel­
mo con la moglie Cecilia. An­
na. Benedetta. Margherita • 
Angolo. 

I figli r.ngra7iano pec Taf 
fettuo=H» «tssisitoza : la cara 
G:o\anna Volponi o : medie: 
curaot: S'ella. Za.nnon! • 
Guidi 

Lo esequie saranno celebra­
te nella Parrocchia del Cuo­
re di Maria a Piaz^t Eucli­
de. Roma, venerdì 25 a?o-sto 
a.le ore 11. 
Roma 25 a^os'o I*>T8 

Cooa CITTA DI ROVA - 7573641 

I funerali di Ignazio Silone 
GINEVRA ~ Ln ristretto 
gruppo di persone ha presen­
ziato ieri mattina, nel cimi 
tero di S. George.*, ai fune­
rali dolio .scrittore italiano 
Ignazio Siione. Tra i presen­
ti. la vedova Danna e il rap­
presentante del consolato ge­

neralo italiano a Ginevra dot 
tor Nardi. 

Come era .stato espressamen­
te disposto dallo scrittore la 
cerimonia è stata molto sem 
plice e senza alcun rito re-
ligituo. Le ceneri di Ignazio 

Silone saranno trasferite in 
Italia e tumulate a Porcina. 
in provincia dell'Aquila, pae­
se natale dello scrittore. I! 
comune di Pescina ha intan 
to deciso di comnwrrwrarc 
Ignazio Silone domenica pros 
sima allo 9.30. 

I figli Eugenia ed Augusto. 
il eenero Giacomo Manzoni 
e il nipote Nicola annuncia­
n o co i profondo dr.lore la 
scomparsa di 

GEMMA TRE22I 
ricordandone la grande gene­
rosità e l 'entusiasmo che in 
tutta la sua esistenza seppe 
infondere a chi le era vicino. 

I funerali, in forma rivile. 
si seno svolti giovedì 24 a Co 

là di La zi se f Verena ». 
La zi se. 2d agosto 1978 

file:///ersi
http://pass.it

